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La guerra 
nel Golfo 

Sauditi e americani hanno preso di mira la prima linea 
avversaria e le istallazioni difensive di Al Jaber 
L'intervento dei bombardieri e dellacorazzata Missouri 
I piloti Vsa: «Quello di Saddam è un esercito allo sbando» 

-«•warw; 

Da terra e dal mare fuoco sul Kuwait 
Le postazioni i 
Gli alleati attaccano. Da ieri nel Golfo è in corso 
un'operazione coordinata fra-americani e sauditi. 
Attaccano aerei, cannoni e navi. Il portavoce Usa a 
Riyad, generale Neal, ha detto che sono entrati in 
azione l'artiglieria saudita, marines e la corazzata 
«Missouri» contro un importante òhièttjvo iracheno. 
È il preludio del grande assalto? I piloti Usa: «L'eser-
citodi Saddam è allo sbando». .•..•-•>•.•• t-. •..<••> 
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sorpresaM'attaccò 

tm OHAHRAN. CU americani ' 
attaccano. Una vasta opera­
zione è In corso da Ieri-contro ' 
obiettivi iracheni in Kuwait I 
comandi alleati sono abbotto-1 

nati e non fanno filtrare noti-' 
zie. Una prima conferma della ' 
radio americana che parla di 
•combattimenti». I contorni 
dell'operazione che potrebbe 
essere interpretata come il pre­
ludio al grande assalto di terra' 
non sono stati resi noti, rigene­
rale 'Richard Neal, portavoce 
Usa a Riyad, si e limitato ieri a 
dire che gli alleati stanno con- < 
centrando cannoni e Inctirslc» 
ni contro un importante (la ' 
traduzione letterale e denso) 
«target», cioè obiettivo. SI sa : 

che stanno operande» forze, 
coordinale di diversi paesi: sa­
rebbero impegnati 1 contln- • 
genti dell'Arabia Saudita, che 
oltre ad aerei caccia schiera» 
contingenti di artiglieria e fan­
teria al confine con il Kuwait; 
stanno combattendo l manV. 
nes, e dal Golfo la corazxata-
«Missouri». che da alcuni giorni 
martella i bunker m KuwaiUsta -
appoggiando :.:.l'operazione 
con un fittissimo fuoco di arti­
glieria.-

Nessun altro particolare al-, 
meno perora, masi ritiene che 
stiano combattendo anche re., 
parti.corazzati e blindati, e che-, 
dal cielo stiano attaccando., 

nere, che l'Operazione In corso 
' sta stata lanciata per preparare 

il terreno alla battaglia terre­
stre. 

Ma 11 generale Neal non ne 
ha fatto cenno: Gli americani 
' mettono Invece ossessivamen­
te l'accento sul.successi del­
l'incursione dei cacciabom­
bardieri, e ritengono che la ca­
pacita offensiva irachena sia 

'ormai ridotta sensibilmente. I 
massicci-bombardamenti che 
Si protraggono ormai, da quasi 

• He settimane, hanno distrutto 
tutte le raffinerìe di petrolio de­
gli iracheni, i carri armati sa­
rebbero ormai a corto di ben­
zina; la loro autonomia sareb-

- bé, secondo quantg affermano 
-gli americani, ridotta acinque-
ceOto chilometri, troppo pochi 
per affrontai» I combattimenti 
coni tank, americani- . 
- Ancor più pesante sarebbe, 
sempre secondo .11 cornando 
americano di Riyad, la situa-

. olone delle, truppe' irachene. li 
5 0 * sarebbe allo •sbando», I 
soldati altanéti e intontiti dai 
continui bombardamenti sa­
rebbero costretti a mendicare 
D cibo. Distratte' qpesi tutte le 
vie di comunicazione di colle-
gamento fra I comandi e le 
truppe al fronte; colpiti I prlncf-
.peli centri! del regime Irache­
no, distrutta; grSrr parte del 
ponti e delle vi* di comunica-
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te Busti ha escluso almeno per 
Il momento? Di certo si tratta dL 
una offensiva massiccia degli 
alleati; ma è difficile dire fino a 
che.punto intendano spinger­
si. L'obiettivo dell'operazione 
potrebbe essere lo sminamen­
to della lingua di terra che divi­
de i due schieramenti. Nei 
giorni scorsi comandi ameri­
cani hanno insistito più volte 
sul pericolo rappresentato dai 
campi di mine che gli iracheni 
hanno disseminato, nel deser­
to. Si £ parlato di oltre mezzo 
milione di ordigni contenenti 
gas nerviml, un vero e proprio 
sbarramento a difesa delle po­
stazioni irachene nel Kuwait 

assestare'rrWItWVKfthWvò'^i: 
le-truppe nemiche eliminando 
i campi di mine, bombardan­
do a tappéto i bunker nel quali 
•onoc, asserragliati' I • pretoriani 
ddlf, guardia repubblicana a 
Bassora e In Irak. L'obiettivo * 
quello di togliere al soldati al 
(tonte, le resìdue vie di collega-
mento e le possibilità di vetto­
vagliamento; Nelle ultime 24 
ore una nuova escalation delle 
incursioni: 2.600 raid. una par­
te consistente degli.attacchi 
aerei, ben 675. e stata diretta 
contro le postazioni irachene 
in, Kuwait; 225 le incursioni 
contro la guardia repubblica­
na. I caccia alleati hanno an-
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Partecipanti. Le operazioni dfieri sono state condotte dalle 
tre aviazióni di Stófi Uniti. Francia. Italia. 

Uscite. L'Irak denuncia di aver subito, l'altra notte, 30 attac­
chi contro obiettivi civili e 96 raid contro obiettivi militari. 
L'agenzia iraniana Ima scrive che i bombardamenti han­
no colpito sopratutto città nel sud dell'Irate. A Bassora le in­
cursioni sono state 18. Funzionari della difesa civile a Ba­
ghdad annunciano invece la distruzione da parte di razzi 
alleati del ministero degli affari regionali. Prosegue la cac-

; eia alleata alle rampe mobili irachene per il lancio degli 
«Scud», ieri né sono state distrutte quattro. I reparti aerei 
delle «forze speciali» hanno continuato anche la distruzio­
ne di campi minati iracheni. L'aviazione francese ha com­
piuto due missioni, i Tornado italiani la lóro diciannovesi­
ma uscita. ;, '. 

Offensive. Gli alleati continuano le offensive aeree anche se 
,•. i preparativi per la battaglia di terra sembrano registrare 

un'accelerazione. Alcuni giornalisti al fronte hanno rac­
contato che i marines si starebbero spostando velocemen­
te seguiti dai carri e dai veicoli corazzati. 

Perdite. In campo alleato ieri non si sono registrate perdite. 
Gli aerei persi rimangono quindi 30, più 4 elicotteri. L'avia­
zione saudita ha'ihvece distrutto sette cani armati iracheni 
durante le incursioni nel sud dell'lrak.. .. . 

Prigionieri. Ieri altri dieci soldati iracheni hanno disertato 
portando il totale, dei prigionieri a 1053, secondo fonti al­
leate; -I* • • • - . • • • • , - ' ; . . • . • • •• • ''. ._ 

Perdite chi l i . L'attacco missilistico dell'altra notte a Tel 
Aviv, provocando'sei feriti, ha portato'il bilancio delle vitti­
me crvnTin Israele a due morti è 304 feriti. Il numero com­
plessivo delle vittime arabe' diventa invece di un morto e 
.73 feriti. Infine il bombardamento a Baghdad sul ministero 
civile ha provocato sei morti e 17 feriti. 

occupato. Gli aerei starino star::' che; Individualo' e-attaccato 
ricando da giorni un diluvio di ' una colonna irachena in Ku-
«tire bombe», bombe incendia' 
rie nella zona nel tentativo di 
neutralizzare i campi minali. 
La presenza dell artiglieria 
saudita appostata lungo la 
frontiera fa ritenere che l'ope­
razione preveda una nuòva of­
fensiva contro I bunker Irache­
ni. Infine la •Missouri» che spa­
ra proiettili da una tonnellata e 
sta martellando le coste del 
Kuwait In previsione di uno 
sbarco alleato. Se si assomma­
no questi elementi c'è da rite-

walt composta da 23 mezzi fra 
. cui alcuni carri armali. Mentili-
' càie; attaccate e distrutte, do­

po It nuovo attacco, contro 
"Israele e la.capitale saudita, 
anche altre quattro rampe per 
jllanclodirnissiliScud. 

. L'attacco alleato è iniziato alle 
quattro di ieri pomeriggio ed e 
duralo tre ore. La sera prece­
dente un piccolo drappello di 
Iracheni, 20-25 persone, aveva 

. cercalo di Infiltrarsi nelle linee 
alleate ma era stato respinto. 
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OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI M A I » 

••DUBAI. All'improvviso, il 
tranquillo tran-tran di guerra di 
questa retrovia di lusso è inter­
rotto da ordini perentori, inat­
tese partenze di convogli, mis­
sioni verso Nord coperte dal 
più assoluto top secret La 
grande offensiva terrestre per 
liberare il Kuwait, «la Madre 
delle battaglie», come la chia­
ma il dittatore di Baghdad, e vi­
cina? Difficile.dirlo con sicu­
rezza, ma la sensazione che 
«qualcosa» stia per accadere è 
forte. 
> Si tratta solo di segnali, ma 
nella totale assenza di infor­
mazioni sicure, sono segnali 
che lasciano lievitare ipolesi si­
nistre. Vediamoli 11 primo: le 
truppe Usa hanno Iniziato ieri 
a rafforzare lo schieramento 
sulla prima linea di confine, tra 
Kuwait e Arabia Saudita, la li­
nea da dove settecentomila 
uomini (mezzo milione di ma­
rines e 200mila degli altri paesi 
dell'alleanza anurachena) si 

sceglieranno contro'le posta­
zioni tenute dagli uomini di 
Saddam Hussein. -

Il secondo: ieri mattina era 
in programma une visita di tre 
ore su una nave della Marina 
militare statunitense* da tra­
sporto truppe. La nave era in 
rada in un porto a Nord degli 
Emirati Arabi.'Tm gruppo di 
giornalisti Italiani era slato invi­
tato a bordo la sera preceden­
te. Poche ore dopo, la visita 
viene annullata, senza una 
spiegazione. «Si tratta solo di 
un nnvio? Verremo imbarcati 
tra un giorno o due?». Il capita­
no Kevin, responsabile dei rap­
porti con la stampa per conto 
del comando alleato di Dubai, 
allarga le braccia alle doman­
de: «Nobody knows it», nessu­
no lo sa. In realta la nave e sal­
pata, e punta la prua verso le 
coste del Kuwait 

Il terzo segnale: dopo oltre 
due settimane di silenzio stam­
pa causato dalle polemiche 
nate in seguito alle dimissioni 

coatte dell'ammiraglio Burac- , 
chia, Il barometro dei rapporti 
fra Marina militare italiana e 
giornalisti segnava che la tem­
pesta stava passando. Il co­
mando navale aveva anche' 

' stabilito un calendario di im- -
bareni brevi (un giorno o due) 
per i giornalisti. Ma nel, calen­
dario di visite scaglionate, li»- ' 
sate il lunedi scorso attraverso 
un sorteggio fra i trenta inviati 
della stampa italiana presente 

. a Dubai, c'è un «buco nero» di '• 
1 : unasettlrrtana: dal giorno 13-al 
, giorno 19 febbraio nessun cro­

nista a bordo, neanche smina 
• nave in rada. Come mai? Che 
". cosa dovrebbe accadere in ' 

quei sette giorni? , : • . . - . 
- L'ultimo segnale è forse an-

. che II più inquietante. Il primo 
• gruppo di giornalisti Invitato a : 
' bordo «apponta» ieri sulla «San 

Marco» con un elicottero che 
raggiunge la. nave in mare 
aperto, in piena navigazione. Il 
programma per il primo pool 
di inviati prevede una mezza 
giornata da passare a bordo 
della nave e poi il trasferimen­

to sull'-Audace», la fregata su 
cui si trova il comandante del­
la flotta, l'ammiraglio Martinet­
ti. Alle 12 di ieri il comandante 
della «San Marco» dice ai gior­
nalisti che«'««arM*>' di mare 
mosso e che forse saranno co- -
stretti a rinunciare al trasferi­
mento sull'«Audace». «Ma non 
vi preoccupate»- dice il co­
mandante-vuol dire che pas­
serete la notte con noi, cosi 
avrete modo* di vedere meglio 
come lavoriamo in navigazio­
ne». Nel primo pomeriggio, i 
giornalisti sono.Invitati subito 
sul ponte superiore, si parte. 
Per imbarcarsi suir«Audace»? 
Tutt'altro, si toma indietro. Il 
comandante è imbarazzato,, 
non sa come giustificarsi. «Sa- -
pete, c'è vento a 45 nodi nella 
zona dove naviga '"Audace",, 
e gli elicotteri non possono ap­
puntare». Poco prima, un eli- ' 
cotterista, intervistato, aveva 
elogiato la manovrabilità degli 
elicotteri «Ognitempo» di fab­
bricazione Osa della Marina . 
italiana: «In condizioni di vento 
volano addirittura meglio». E 

poi, perché la fuga improvvisa? 
Le navi, rivela qualcuno, sono 
state chiamate a spostarsi ver­
so Nord con un ordine improv­
viso, e l'«Audace» partecipa al 
convoglio di scorta di ben tre 
portaerei statunitensi che si di­
rigono verso Kuwait City. 

La grande macchina bellica 
si è spostata tutta in avanti, ver­
so Nord. Sta per scattare l'as­
salto conclusivo? Può darsi. E 
se servisse un altro segnale, da 
ieri sta risalendo le acque del 
Golfo Persico anche l'unita di 
appoggio della flotta america­
na «Splca», stazza 16mila ton-. 
nellate, e ne trasporta mille­
duecento di derrate alimentari. 
È in grado di rifornire di gaso­
lio i motori di tutta la flotta Usa 
per una settimana e trasporta 
tanti pezzi di ricambio da po­
ter ricostruire una nave intera. 
Ma non sono solo queste le 
sue caratteristiche. È una nave 
adibita anche a compiti di pro­
tezione civile, ed è in grado di 
evacuare fino a mille persone 
con I suoi mezzi da sbarco. 

o con armi letali» 
Lìrak ancora sotto le bombe 
Radio Baghdad: «Muoiono i civili» 
Il presidente del Parlaménto: 
«Intatto l'arsenale chimico» 
Continuano gli scambi diplomatici 

«•BAGHDAD. Link ha an­
che ieri vissuto una giornata 
sotto le bombe degli alleali. In 
particolare Baghdad e Bassora 
sono state ancora una volta 
duramente colpite. Lo ha riferi­
to ieri remittente ufficiale Ra­
dio Baghdad, che ha In matti­
nata diffuso per la prima volta 
lurbolletuno di guerra nel qua­
le st precisava il numero delle 
missioni di- bombardamento:'' 
30 contro obiettivi civili e 96 
contro bersagli militari «nel set­
tore-sud delle operazioni». E 
insolita da parte Irachena una 
tale precisione nel diffondere 
notizie militari. 

Nel comunicalo citato da 
Radio Baghdad, si elencano 

anche alcuni dei siti colpiti , 
Tra questi figurano un ospeda­
le pediatrico, un asilo nido, 
ponti, un deposito d'acqua e 
tende «in cui vivevano alcuni 
nomadi». In particolare, dico­
no fonti non governative, sa­
rebbe.stato distrutto a Bagh­
dad 11 ministero degli Altari re­
gionali, .retto dal. cugino di 
Saddajn Hussein, e vi avrebbe­
ro perso la vita sei persone tra 
cui un bambino. Nella capitale 
gli alleati hanno colpito e ab­
battuto un ponte sul fiume Ti­
gri, uno dei sei che esistevano 
prima della guerra: ora ne ri­
mangono In piedi due, e la cit­
ta sta per essere «tagliata» a 
mela. Nel sud dell'lrak. riferì-

. sce l'agenzia; di Stato Ima, so-
no state colpite le zone di 
Abulkhasib, Zobair, Tannuma 
e Bassora. Quest'ultima citta 
ha subito ,18 incursioni tra la 
notte e il mattino di ieri, e sono 
stati uditi 20 boati, presumibil­
mente effetto di missili. Secon­
do l'agenzia, I vetri delle cittì 
iraniane Khorramshar e Aba-
dan hanno più volte'tremato in 
conseguenza delle deflagra­
zioni che avvenivano oltre 
confine. 

Ma nonostante 27 giorni'di 
bombardamento, «Baghdad 
mantiene intatti 1 suol arsenali 
di armi letali», ribadisce di es­
sere «pronta in ogni istante» ad 
avvalersene: per respingere 
qualsiasi Upo di offensiva da 
parte delle forze, alleate nel . 
Golfo ed annuncia «giorni bui 
e notti ancora' più buie per gli 
aggressori»: lo ha annunciato il 
presidente del parlamento ira­
cheno, Sadi Mahdi Saliti, attra­
verso un comunicato diramato 
ieri. Dopo aver parlalo di «con-. 
fusione ;e.indecisione» nelle 
truppe delle forze alleate con­
tro l'Irak «deluse e sorprese 
della capacità di resistenza ira­

chena», Salii»,- ba dapprima , 
esaltato la «capacità di assorbì- • 
mento» del pòpolo iracheno ri- • 
spetto allo «shok,del bombar-
dameriti nemici», per poi sotto- . 
lineare come l'esercito «forte di 
un milione di uomini», abbia ', 
mantenuto integro il suo arse- . 
naie «micidiale moderno». Pro­
paganda per tenere, alto il mo- : 
rate delle truppe? Un ulteriore , 
tentativo per ammonire 1 «mer­
cenari satanici»? Sta di fatto 
che nella capitale continuano 
gli appelli ad una resistenza 
che si Aggrappa sempre più al­
l'imponderabile. - ' «Saddam 
Hussein è stato scelto da Dio • 
recitava l'altra sera in radio un 
leader religioso musulmano, 
Assad Bayud al-Tamini -, per 
condurre i fedeli in una lotta 
contro l'ateismo, edentrerà a 
Gerusalemme in sella ad un 
cavallo bianco. Gli ebrei han­
no già cominciato a vedere 11 
loro stato disfarsi sotto I loro 
occhi». D'alito canto la radio 
•Voce dell'lrak. libero», cmit- ; 
tenie nata in gennaio per con- -
trastare dall'Arabia, Egitto e Si­
ria il despota iracheno, lancia­

va un appello dalla viva voce 
di un.ex direttore di Radio Ba­
ghdad, per spingere il popolo 
verso una ribellione alla ditta­
tura. 

Prima dell'incontro con l'in­
viato sovietico Primakov, nella 
notte di ieri si era riunito a Ba­
ghdad il Consiglio del coman­
do della rivoluzione, per la se­
conda volta in sole 48 ore. Nul­
la è trapelato nel merito della 
riunione di questo massimo 
organismo. Ieri mattina, pare 
sia arrivato a Baghdad il leader 
dell'Olp, Yasser Arafat, prove­
niente da Amman. Continua 
intanto la missione del vice pri­
mo ministro iracheno Saa-
doun Hammadi, che ieri notte 
è sbarcato ad Algeri. All'arrivo, 
il funzionario iracheno ha riba­
dito ai giornalisti che «l'Irak è 
pronto ad impegnarsi nella 
battaglia di terra in qualsiasi 
momento», ed ha aggiunto che 
per il momento la missione 
principale della diplomazia 
irachena «consiste nel respin­
gere il nemico e unificare il 
fronte dei militanti nei paesi 
arabi e musulmani». 
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Un soldato Usa appostato al confine saudita. Al centro, un teschio di 
animale sul quale è scritto «Felice guerra '91 ». montato su un blindata 
Sotto Saddam Hussein durante il suo discorso alla tv 

Captate voci russe \ 
Consiglieri sovietica 
di nuovo in Irak? 
••PARICI. Un «giallo radiofo­
nico» preoccupa I comandi 
delle forze alleate nel Golfo, fa­
cendo temere che consiglieri 
militari sovietici siano ancora 
( o di nuovo) in servizio presso 
le forze armate di Saddam 
Hussein. Secondo fonti militari 
citate dal giornale francese «Li­
beration», infatti, I. posti di 
ascolto delta forza multinazio­
nale hanno cominciato a inter­
cettare da domenica scorsa 
conversazioni in lingua russa 
sulle frequenze radio utilizzate 
per le comunicazioni delle 
truppe irachene. 

In una corrispondenza data-. 
ta dà Riyad «Liberation» scrive 
che numero e contenuto di tali 
conversazioni lasciano presu­
mere che dei consiglieri milita­
ri sovietici siano ancora pre­
senti in numero consistente in 
Irak, nonostante le dichiara­
zioni ufficiali di Mosca secon­
do le quali tutti i quattromila 
consiglieri che l'Urss aveva nel 
Paese in forza del trattato di 
amicizia e cooperazione del 
1972 sono stati richiamati in 
patria prima dell'inizio della 
guerra. 

«Liberation» cita come fonti 
delle sue informazioni diplo­
matici occidentali di stanza a 
Riyad e ufficiali di vari contin­
genti nazionali dislocati nel 
Golfo. Queste fonti, tulle peral-

. tra anonime, sottolineano che 
per ogni notizia relativa alle in­
tercettazioni radio e' prescritta 
la massima segretezza ma ag­
giungono di dubitare che le 
comunicazioni possano essere 
state fatte da iracheni che par­
lano russo, anche se molti spe­
cialisti e ufficiali delle forze ar­
mate di Saddam hanno studia­
to in Urss per molti anni. Sem­
pre secondo il giornale france­
se, tono e contenuto delle co­
municazioni in lingua russa 

Supercannone 

IlPds chiede 
risposte 
al governo 
• i ROMA. I deputati del Pds 
tornano alla carica per chie­
dere di nuovo al governo, do­
po aver atteso una risposta 
invano per nove mesi, se è 
vero che parti essenziali de­
stinate al supercannone ira­
cheno sarebbero state co­
struite in Italia. L' onorevole 
Alberto Provantini, ricordan­
do come l'interrogazione, 
presentata il 14 maggio scor­
so, quando il dramma della 
guerra del Golfo non si pote­
va immaginare, chiede di co­
noscere oggi che la situazio­
ne 6 ben più drammatica 
quali indagini siano state fat­
te per accertare se parti es­
senziali della micidiale arma, 
fra cui la culatta, siano state 
addirittura prodotte in un'ac­
ciaieria delle Partecipazioni 
Statali. 

Indicherebbero che coloro che 
le mandano sono di rango ele­
vato e sono presenti a molti li­
velli, anche a quello di batta­
glione, inducendo quindi a ri-
tenere che essi possano essere 
in numero cospicuo. Diploma­
tici occidentali azzardano ad­
dirittura una cifra, parlando di 
155 consiglieri ancora pretenti 
i n I r a k . • - , - i - . 

Questa presunta «presenza 
russa» è in ogni caso motivo di 
«una certa preoccupazione mi­
sta a perplessità», afferma una 
tonte militare alleata cftjfti.dai 
«Liberation», secondo la quale 

, gli specialisti .sovietici potreb­
bero essere impegnati, ad.alu-1 
tare l'Irak nella manutenzione 
della sua flotta di aerei Mig e 
delle batterie di missili Scud. 
oltre che a riparare i centri di 
comunicazione danneggiati 
dai bombardamenti. Tutto ciò 
nel momento in cui le più re­
centi iniziative diplomatiche di 
Mosca lasciano intendere co­
me Gorbaciov sia sottoposto 
alla pressione di quei settori' 
del partito e delle forze annate . 
che hanno criticato il sostan­
ziale allineamento con Wa­
shington nella vicenda del Gol-' 
fo. 

La fonte militare gii citata, e 
peraltro sempre anonima, non' 
esclude che la presenza-russa 
«riguardi specialisti che si sono' 
rifiutati di rimpatriare eche, al­
lettati da un forte compenso, 
sono rimasti a lavorare come 
mercenari degli iracheni»; an­
eli ; se - aggiunge la fonte -
«tenendo conto di quello che 
sappiamo sull'esercito sovieti­
co la cosa sembra molto im­
probabile». «Liberation» sostie­
ne anche che secondo un uffi­
ciale americano i sovietici han­
no riposizionato dei satelliti 
militari sul Golfo e potrebbero ; 
passare a Baghdad le informa­
zioni che ne ricevono. 

Nel 1984 

VicediNixon 
trafficava 
con Baghdad 
wm FIRENZE. I) vice presidente 
degli Stati Uniti durante la pre­
sidenza di Richard Nixon, Spi­
ro Agnew, nell'84. in piena 
guerra Irak-lran, era esponente 
di punta di una società di im-, 
port-export, la Pan East. che r 
fungeva da tramite per l'espor- ' 
fazione dall'Italia all'esercito 
iracheno di milioni di coperte. ' 
È quanto emerso dalle dichia- [ 
razioni di Arturo Prospero, ex 
direttore della Cassa di Prato, 
durante il processo in appello 
contro la Cimo export, una so- , 
cletà tessile coinvolta nel crack 
della Cassa di Prato di cui l'a- ì 
zienda pratese era debitrice -
per circa 29 miliardi e che ave- '• 
va firmalo un contratto di ven- '. 
dita di duemila coperte all'è- ; 
sercito iracheno. Ma dopo 800 < 
mila coperte la fornitura venne 
disdetta e la la società tessile ' 
falli. La Cimo export operava -
attraverso la società america- ' 
naPanEast. 

l'Unità 
Mercoledì 
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